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Linee guida per la didattica a distanza 

 
 
 

  
I bambini s’incontrano 

sulla spiaggia  

di mondi sconfinati. 

Su di loro l’infinito cielo 

è silenzioso,  

l’acqua s’increspa. 

 

Con grida e danze 

s’incontrano i bambini 

sulla spiaggia  

di mondi sconfinati. 

 

Fanno castelli di sabbia 

e giocano  

con vuote conchiglie. 

 

Con foglie secche  

intessono barchette 

e sorridendo  

le fanno galleggiare 

sull’immensa distesa  

del mare. 

 

I bambini giocano  

sulla riva dei mondi… 

 

           R. Tagore  
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
- Nota prot. n. 388/2020 - Miur 

- http://brescia.istruzione.lombardia.gov.it/wp-content/uploads/2020/03/UST_Vademecum-

didattica-on-line.pdf 

- DaD inclusione: http://brescia.istruzione.lombardia.gov.it/20200327prot3594/ 

- http://brescia.istruzione.lombardia.gov.it/vademecum-didattica-on-line/ 

- DECRETO-LEGGE 8 aprile 2020, n. 22   

 
PREMESSA 

Il contesto 
Dalla fine del mese di febbraio l’emergenza sanitaria da COVID-19 ha determinato la sospensione 

delle attività didattiche, costringendo a casa milioni di studenti. In questo periodo di isolamento la 

DaD si è dimostrata una soluzione immediata ma che certo non può sostituire la scuola in presenza, 

quella in cui studenti, insegnanti, famiglie, dirigenti e personale ATA si incontrano, si confrontano, 

apprendono. L’azione formativa della scuola si esplica pienamente attraverso un approccio globale 

ai bisogni dei ragazzi e delle ragazze, con uno sguardo “lungo” tanto sull’apprendimento dei saperi 

disciplinari quanto sulla loro crescita etica, sociale e affettiva. L’azione educativa, quando si svolge 

in presenza, ricade in un contesto sociale che oltre all’insegnante include un certo numero di 

studenti coetanei, permette e stimola un’interazione faccia-a-faccia, che conserva una notevole 
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incisività socio-affettiva. Tenuto conto che nessuno strumento tecnologico può surrogare la relazione 

educativa e l’interazione in presenza, la partecipazione alle attività didattiche a distanza è 

un’opportunità che l’Istituto comprensivo offre ai propri alunni nella piena garanzia del diritto-dovere 

all’istruzione. Tale partecipazione è parte del processo formativo ed elemento di valutazione. 

In questo momento difficile è impossibile pensare di fare lezione senza considerare le paure, le 

debolezze, la solitudine, la crisi delle certezze, lo spaesamento che molti nostri alunni stanno vivendo. 

A queste si aggiunge la situazione di precarietà e incertezza concreta sul proprio futuro che molte 

famiglie vivono in relazione al lavoro dei genitori.  

Pertanto, prima di tutto e soprattutto, non dimentichiamo di prenderci cura dei nostri studenti; oggi 

più che mai chi non si collega va raggiunto, chi manifesta disorientamento va accolto e sostenuto. 

La scuola non si ferma. La scuola è una comunità che resta unita e attiva con gli strumenti che ha a 

disposizione e che ha imparato ad usare.  

Considerando prioritario il principio costituzionale del diritto allo studio che deve essere garantito a 

tutti e per dare valore e continuità alla relazione educativa, il nostro Istituto, fin dai primi giorni della 

sospensione delle lezioni in presenza, si è attivato per far sentire a tutti gli alunni e a tutte le famiglie 

la vicinanza degli insegnanti, per mantenere viva la comunità di classe, di scuola e il senso di 

appartenenza, per combattere il rischio di isolamento e di demotivazione. 

 

La didattica a distanza 

Le note ministeriali del 13 e del 17 marzo evidenziano come nel periodo dell’emergenza sanitaria sia 

indispensabile porre in atto “ogni iniziativa che favorisca il più possibile la continuità dell’azione 

didattica. Si consiglia di evitare la mera trasmissione di compiti ed esercitazioni poiché uno degli 

aspetti più importanti in questa fase è mantenere la socializzazione”. 

“La didattica a distanza prevede infatti uno o più momenti di relazione tra docente e discenti, 

attraverso i quali l’insegnante possa restituire agli alunni il senso di quanto da essi operato in 

autonomia, utile anche per accertare, in un processo di costante verifica e miglioramento, l’efficacia 

degli strumenti adottati”.  
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Gli obiettivi della didattica a distanza 

Gli obiettivi delle attività della DaD sono stati individuati all’interno della cornice educativa definita 

nel PTOF dell’Istituto.  

- Privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali della didattica e lo sviluppo 

dell’autonomia personale e del senso di responsabilità. 

- Privilegiare un approccio didattico basato sullo sviluppo di competenze, orientato all’imparare ad 

imparare, allo spirito di collaborazione, all’interazione autonoma, costruttiva ed efficace dello 

studente. 

- Monitorare le situazioni di difficoltà di fruizione della DaD da parte degli alunni a causa della 

mancanza di strumenti tecnologici (dispositivi, connessioni) ed intervenire per far fronte alle 

necessità di ciascuno in relazione alle disponibilità dell’Istituto. 

- Garantire l’apprendimento e la partecipazione anche agli alunni con bisogni educativi speciali, in 

situazione di disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento, valorizzando il loro 

impegno. 

- Privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, l’impegno, la 

partecipazione, la disponibilità dell’alunno alle attività proposte.  

- Valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le buone pratiche degli alunni 

che possono emergere nelle attività di DaD. 

 

Finalità delle strategie didattiche della didattica a distanza 

Le strategie didattiche adottate sono finalizzate a: 

- Non perdere il contatto con gli alunni e le loro famiglie. 

- Prevenire l’isolamento, in particolare degli alunni con disabilità e/o con bisogni educativi speciali. 

- Dare continuità al percorso didattico svolto fin d’ora. 

- Motivare, soprattutto gli alunni delle ultime classi della scuola Primaria e gli studenti della scuola 

Secondaria, al senso di responsabilità, alla cittadinanza attiva e consapevole. 

- Promuovere, anche a distanza, il senso di appartenenza alla classe e alla comunità scolastica inteso 

anche come rispetto delle regole e degli impegni presi.  
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Interventi attuati 

Sono stati avviati interventi via via sempre più adeguati e strutturati in relazione alla prosecuzione 

dell’emergenza, dei quali è stata data costante e puntuale comunicazione ai docenti e alle famiglie. 

Si è passati dalle esercitazioni didattiche a distanza con l’inserimento dei compiti nel materiale per la 

didattica del registro elettronico (27 febbraio 2020), all’attivazione delle “Aule virtuali” con la 

possibilità di interazioni mediante messaggi tra studenti ed insegnanti e l’inserimento di materiali 

audio e video (6 marzo 2020). Alla fine del mese di marzo è stata attivata la piattaforma We-school 

per le classi terze della scuola Secondaria mentre la scuola dell’Infanzia si è attivata attraverso la 

pubblicazione di materiali sul sito dell’Istituto. 

Dal 6 aprile vi è stata una riprogrammazione della DaD con l’introduzione delle video-lezioni (attività 

sincrone) per la scuola Primaria e Secondaria secondo un impianto metodologico ed organizzativo 

condiviso. 

 

MODALITÁ DI ATTUAZIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA 
 

A seguito della sospensione delle attività didattiche in presenza, ogni docente ha attivato nelle classi 

di riferimento modalità di insegnamento a distanza, seguendo le indicazioni date (circolari interne 

dell’Istituto e DPCM) e attuando le decisioni prese collegialmente. 

Tutti i docenti continueranno a garantire con queste modalità il diritto allo studio e la vicinanza a tutti 

gli alunni. 

 

Sono di seguito indicate le disposizioni operative per i docenti e le indicazioni organizzative per le 

famiglie per l’attuazione della didattica a distanza, specifiche per i diversi ordini di scuola. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
I docenti 

- Strutturano il materiale da pubblicare sul sito dell’Istituto Comprensivo, in modo coordinato con 

i colleghi della sezione, del plesso e con i coordinatori dei vari plessi. 
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- Bilanciano in modo opportuno le attività da svolgere con l’uso di strumenti digitali con altre 

tipologie di lavoro, a garanzia anche della salute e della sicurezza degli alunni. 

- Mantengono rapporti individuali con i rappresentanti di sezione. 

- Comunicano al referente di plesso i nominativi degli alunni che non hanno a disposizione gli 

strumenti tecnologici per accedere alle attività proposte. 

I genitori 

- Si impegnano a controllare settimanalmente il sito dell’Istituto Comprensivo. 

- Garantiscono la loro presenza durante la fruizione dei materiali audio/video proposti. 

- Sono consapevoli che l’utilizzo del materiale audiovisivo è riservato esclusivamente agli alunni 

della sezione ed è perciò consentito solo un uso privato da parte degli stessi per fini didattici. 

 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 
I docenti si impegnano a: 

 

- Rimodulare la programmazione di percorsi didattici, attività ed obiettivi, in relazione alla DaD, 

avvalendosi del format predisposto. 

- Mantenere, per la definizione di strategie e modalità della Dad, la collegialità e la cooperazione 

tra i docenti del team e del Consiglio di classe, prassi nella scuola sempre fondamentale e nella 

situazione attuale ancora di più.  

- Strutturare le attività considerando quanto previsto nei PEI e nei PDP, in particolare per gli 

studenti in situazione di DSA e con BES. 

- Trascrivere in agenda il calendario settimanale delle attività sincrone (video-lezioni e live forum) 

e gli argomenti delle lezioni. 

- Coordinarsi con gli insegnanti del team e del Consiglio di classe per evitare sovraccarichi per gli 

alunni. 

- Equilibrare, all’interno di ogni disciplina, le proposte didattiche quotidiane e il bisogno degli 

studenti di non avere un sovraccarico di lavoro. 
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- Bilanciare opportunamente le attività da svolgere con l’uso di apparecchiature digitali con altre 

tipologie di lavoro e di studio, garantendo un uso di pc e di altri strumenti, a tutela anche della 

salute e della sicurezza degli alunni. 

- Raggiungere tutti gli studenti nella consapevolezza che l’attività didattica non possa usare come 

veicolo esclusivo la video lezione. 

- Considerare le video-lezioni come uno dei momenti (sincrono) adottati per seguire gli studenti e 

per accompagnarli nei percorsi intrapresi, ma non la modalità esclusiva. Il contatto deve essere 

garantito anche in modalità asincrona: video registrati, messaggi scritti, messaggi audio ecc.  

- Comunicare al referente di plesso o al referente per l’inclusione i nominativi degli alunni che non 

hanno a disposizione gli strumenti per partecipare alle attività didattiche a distanza, affinché 

l’Istituto possa intervenire tempestivamente. 

- Promuovere attività che gli studenti possano fare con una certa autonomia, anche se guidati dai 

docenti e supportati dai genitori. 

- Avere coscienza dei problemi delle famiglie con più figli e con genitori che hanno bisogno di 

usare pc e telefoni per smart working, o con genitori che sono fuori casa per lavoro.  

- Mantenere i rapporti individuali con famiglie e alunni, laddove ve ne sia richiesta e necessità, 

mediante i canali dedicati del registro elettronico o, in caso questo non sia possibile, utilizzando 

altre modalità concordate. 

- Essere consapevoli di quanto sia necessario impostare un lavoro didattico che occupi gli studenti 

autonomamente: non bisogna precipitarsi a fare lezioni o a fare quello che si sarebbe fatto in aula.  

- Cercare di non riprodurre meramente pratiche tradizionali quali la “lezione”, i “compiti in classe” 

o le “interrogazioni”, adottando modalità quali presentazioni fatte dagli studenti, attività in 

piccoli gruppi (quattro-cinque studenti). 

- Prevedere che le soluzioni proposte possano essere flessibili, modificabili. Per esempio occorre 

capire che non si può in nessun modo riprodurre la situazione ordinaria: così l'orario dei 

collegamenti in video-lezione deve essere leggero (non potrà mai essere uguale a quello 

ordinario, al massimo il 50%, meglio tra il 30% e il 40%) e flessibile quando serve, prevedendo 

anche approcci in fasce orarie pomeridiane, stabilendo con gli studenti una nuova routine, che 

rassicura. 
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- Privilegiare una valutazione di tipo formativo piuttosto che sommativo, con la piena 

consapevolezza che valutazione non vuol dire voto bensì lo strumento finalizzato a rendere 

coscienti ogni studente dei propri punti di forza e di debolezza. 

- Salvaguardare il processo di insegnamento apprendimento. 

 

 

Ai genitori si chiede di: 

- Essere presenti nella vita scolastica dei propri figli nella situazione di emergenza attuale. 

- Affiancare i propri figli nel controllo quotidiano delle funzionalità del registro elettronico. 

- Essere consapevoli che le video-lezioni sono didattica a tutti gli effetti, seppure a distanza, e 

richiedono il rispetto da parte degli studenti delle regole della convivenza civile. 

- Far proprie una volta di più regole quotidiane che aiutino i propri figli a facilitare il lavoro dei 

docenti nella Dad: alzarsi mantenendo le abitudini giornaliere, vestirsi e presentarsi alla lezione 

online puntuali e in ordine creando un ambiente decoroso e adatto ad instaurare uno stile in linea 

con quanto essi facevano a scuola. E’ un modo di dire loro che questa parte importante della loro 

quotidianità non è persa. 

- Farsi garanti affinché i propri figli si impegnino a frequentare le attività sincrone in modo 

responsabile, con attenzione e partecipazione. 

- Svolgere un ruolo che non deve essere di sovrapposizione a quello dei docenti. 

- Sentirsi coinvolti maggiormente nella relazione tra il proprio figlio e la scuola e farlo in maniera 

costruttiva comunicando disagi, problemi e proposte di soluzioni attivando la relazione con 

docenti e scuola attraverso i canali a disposizione (e-mail, registro elettronico). 

- Farsi ancora di più promotori e facilitatori delle risposte alle richieste dei docenti agli studenti, 

se possibile spiegando loro gli obiettivi delle lezioni, i passaggi tra gli argomenti, le competenze 

di base da raggiungere, le aspettative della scuola nei loro confronti. 

- Garantire l’attenzione esclusiva e dedicata ai figli, se possibile promuovendo la comprensione 

delle consegne, condividendo il carico cognitivo, guidando la loro curiosità verso la riposta 

corretta, aiutando a fissare i contenuti nell’apprendimento. Tutto ciò nella consapevolezza  della 
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riaffermazione del valore della risposta educativa compartecipata prevista dai Patti Educativi di 

Corresponsabilità. 

- Lasciare autonomia ai figli nella relazione con insegnanti e i compagni, concedendo loro 

uno spazio che garantisca la libertà che hanno a scuola. Soluzione opportuna suggerita sarebbe 

che il genitore cambiasse ambiente in casa durante il contatto online. Per gli alunni delle classi 

inferiori della Scuola primaria è indispensabile la presenza di un adulto nel momento dell’avvio 

della video-lezione ma anche a loro, durante lo svolgimento della stessa, dovrebbe essere lasciato 

spazio ed autonomia alla partecipazione. 

- Essere coscienti che gli alunni delle ultime classi della scuola Primaria e gli studenti della scuola 

Secondaria cercheranno di aumentare via via il proprio grado di autonomia nel collegamento e 

nella gestione delle video lezioni. 

- Adottare con i propri figli, dopo la lezione, alcune semplici comportamenti: non commentare 

con loro ciò che hanno sentito delle lezioni, per non interferire nella dinamica didattica; 

controllare che svolgano i compiti assegnati, ma senza correggerli: l’errore è un importante 

dispositivo di apprendimento.  

- Essere consapevoli che la vita di tutta la comunità scolastica (docenti, personale scolastico, 

dirigente, alunni, famiglie) in questi mesi è attraversata da problemi e sofferenze che mettono a 

dura prova gli equilibri propri di un’esistenza serena. 

- Vigilare che siano sempre garantite le indispensabili misure a tutela della privacy previste dalla 

normativa vigente e pertanto: non registrare e diffondere con qualsiasi mezzo le lezioni online in 

atto; non fotografare lo schermo del computer in presenza dei volti dei partecipanti alle lezioni. 

 

In senso più generale nell’uso da parte dei propri figli dello strumento informatico adottare le 

opportune e necessarie garanzie affinché:  

a. l’uso degli ausili forniti agli studenti non sia al di fuori del dominio informatico della scuola. 

Per la non osservanza di questa indicazione l’Istituto non si ritiene responsabile; 

b. non ci sia condivisione dei parametri di accesso alle video lezioni o ad altri strumenti di 

didattica a distanza con soggetti non autorizzati; 
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c. la piattaforma utilizzata non arrechi danni o molestie ad altre persone o sia usata per 

trasmettere e diffondere contenuti offensivi, impropri per il contesto scolastico o materiali 

pubblicitari; 

d. siano escluse interferenze da parte degli studenti e/o dei genitori con il lavoro dei propri 

docenti o dei propri compagni; 

e. gli elaborati prodotti siano consegnati esclusivamente nelle modalità indicate dal docente, 

senza condivisione con soggetti terzi; 

f. l’utilizzo del materiale audiovisivo sia riservato esclusivamente agli alunni della classe e 

pertanto consentito soltanto per un uso privato da parte degli stessi per fini didattici; 

g. ci sia vigilanza, come conseguenza del punto precedente, sull’assoluto divieto a divulgare il 

materiale didattico a terzi in qualsiasi forma, ivi compresa la sua riproduzione, pubblicazione 

e/o condivisione su social media (come ad esempio Facebook) piattaforme web (come ad 

esempio You Tube) applicazioni di messaggistica (come ad esempio Whatsapp). Si sottolinea 

che ogni utilizzazione indebita o violazione sarà perseguita a termini di legge. 

 

Essere certi che in questo tempo, così faticoso e sospeso, in cui per “stringerci” siamo tutti chiamati 

a restare distanti, l’insieme di persone e sensibilità che compongono la rete dei ruoli del nostro Istituto 

può concorrere a rafforzare il senso di comunità educativa coesa e volta ad un unico scopo: continuare 

a lavorare per contribuire al benessere e alla crescita dei bambini e delle bambine, dei ragazzi e delle 

ragazze della nostra scuola. 

 

A) Ambienti di apprendimento utilizzati 

Le piattaforme di cui si è dotato l’Istituto per la didattica a distanza sono: 

INTERAZIONE DOCENTI/ALUNNI INTERAZIONE 

DOCENTI/DOCENTI 

Ø Registro elettronico Spaggiari ClasseViva, in 

particolare “Aule virtuali”, per  

Ø Registro elettronico Spaggiari 

ClasseViva sezione “Aule virtuali” 

Ø Piattaforma We-school 
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l Allegare materiale di vario genere: audio, 

video, file, link. 

l Svolgere attività asincrone e sincrone. 

l Comunicare con gli alunni, gli studenti e le loro 

famiglie (chat 1-1, messaggi, live forum). 

Ø Piattaforma We-school per le classi terze della 

scuola Secondaria. 

Ø Piattaforma Google suite for Education per gli 

alunni della scuola Secondaria. 

Ø Home del sito dell’Istituto per la scuola 

dell’Infanzia. 

Ø Piattaforma Google suite for 

Education 

Ø Piattaforma Zoom 

 

B) Tempi e organizzazione delle attività sincrone  

Per modalità sincrona si intendono tutte quelle attività che si svolgono con una interazione 

contemporanea alunno/docente o alunno/alunno. 

In data 6 aprile 2020 viene attivata la seconda fase della DaD attraverso una riprogrammazione del 

livello organizzativo della didattica a distanza per la scuola Primaria e la scuola Secondaria, con 

l’integrazione di attività in modalità sincrona (video-lezioni). 

Questa proposta del quadro organizzativo garantisce: 

- Un ampliamento della DaD già attivata con le “Aule Virtuali” sul registro elettronico di 

Spaggiari. 

- L’introduzione delle video-lezioni, che permettono la ricostituzione dell’aula/classe, 

bisogno evidenziato dagli studenti, dalle famiglie e dai docenti. 

- L’unitarietà dell’offerta formativo-educativa e del diritto all’istruzione per tutto l’Istituto. 

- Coinvolgimento di tutti i docenti secondo una proporzione calibrata sull’età scolare degli 

alunni. 

- Rispetto dei canoni dettati dalle norme sulla Privacy. 
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Ø SCUOLA PRIMARIA 

 

Classe Cadenza 

settimanale 

Ambito* 

Prima n. 1 incontri trasversale 

Seconda n. 1 incontri trasversale 

Terza n. 2 incontri n. 1 incontri per ambito linguistico-antropologico 

n. 1 incontri per ambito matematico-scientifico 

Quarta n. 4 incontri n. 2 incontri per ambito linguistico-antropologico 

n. 2 incontri per ambito matematico-scientifico 

Quinta n. 4 incontri n. 2 incontri per ambito linguistico-antropologico 

n. 2 incontri per ambito matematico-scientifico 

 

*I docenti di lingua inglese specialisti e quelli di IRC concorderanno i propri interventi con i team 

delle diverse classi di insegnamento. 

Fascia oraria: preferibilmente nel pomeriggio dalle 14.00 alle 16.00, ma con la possibilità di 

individuare altri orari. 

Ø SCUOLA SECONDARIA I GRADO 

  S. ANDREA S. VIGILIO 

DISCIPLINA CLASSI N. CONNESSIONI N. CONNESSIONI 

LETTERE (10h) 1^-2^-3^ 3 incontri settimanali  

LETTERE (8h) 1^-2^-3^ 2 incontri settimanali  

STORIA 

GEOGRAFIA (4h)* 

1^-2^-3^ 1 incontro settimanale  

GEOGRAFIA(2h) 1^-2^-3^ 1 incontro ogni 15gg  

MATEMATICA 1^-2^-3^ 2 incontri settimanali  

INGLESE 1^-2^-3^ 2 incontri settimanali  

2^LINGUA (spa-ted-fra) 1^-2^-3^ 1 incontro settimanale  
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* GEOGRAFIA: 1 volta ogni 2 settimane per le classi 1B - 1C - 2C - 2D - 2E 

Tale orario potrà subire modifiche nelle settimane successive all’attivazione in base alle reali 

esigenze dei docenti. 

Fascia oraria: Mattino dalle 8.00 alle 13.00. Sono previsti al massimo 3 incontri al giorno 

Per garantire una migliore interazione con il gruppo classe e rendere più produttiva l’attività didattica, 

i team e i Consigli di classe possono organizzare le video lezioni con gruppi di semiclasse e/o 

sottogruppi ad hoc. 

I team e i consigli di classe adotteranno le opportune flessibilità di ampliamento delle attività 

sincrone in coerenza con specifiche esigenze rilevate.  

Ø ATTIVITA’ DI SOSTEGNO 

Per gli alunni con disabilità si propone in coerenza con il PEI: 

- Presenza dell’alunno con la classe intera durante le video-lezioni (con la flessibilità 

necessaria). 

- Attivazione di percorsi specifici di DaD in accordo con la famiglia, possibilmente con gli 

stessi strumenti garantiti dalla scuola 

 

E’ necessario “progettare interventi sulla base della disamina congiunta (docente – famiglia) 

delle numerose variabili” 

 

C) Tempi e organizzazione delle attività asincrone 

Per modalità asincrona si intende tutto ciò che avviene in modo non contemporaneo. 

 

 

ARTE 1^-2^-3^ 1 incontro settimanale  

MUSICA 1^-2^-3^ 1 incontro settimanale 1 incontro ogni 15gg 

TECNOLOGIA 1^-2^-3^ 1 incontro settimanale  

ED. FISICA 1^-2^-3^ 1 incontro settimanale  

RELIGIONE 1^-2^-3^ 1 incontro ogni 15gg  
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Ø SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

TIPOLOGIA ATTIVITA’ Asincrona 

SOGGETTI EROGATORI Tutti gli insegnanti di sezione, di sostegno, di potenziamento, di IRC e 

tirocinanti dell’Università Cattolica di Brescia. 
TEMPI Cadenza settimanale 

ATTIVITÀ Storie raccontate; canzoncine; video/audio prodotti dagli insegnanti; attività 

legate ad argomenti vari come le stagioni, le ricorrenze, le festività; 

indicazioni per semplici ricette alimentari e per la costruzione di 

manufatti/lavoretti; coloriture, … 

 

Ø SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

I docenti delle varie discipline assegnano lavori ed esercitazioni con cadenza concordata all’interno 

del team e del Consiglio di classe, al fine di evitare sovrapposizioni e sovraccarichi di impegni per 

famiglie e studenti. 

I materiali delle attività asincrone sono integrazioni e/o completamento del lavoro svolto durante le 

video lezioni e sono costituiti da: 

l file audio e video già esistenti o prodotti dagli insegnanti; 

l schede predisposte dagli insegnanti; 

l libri in formato digitale; 

l software didattici per esercitazioni. 

Tali materiali vanno caricati utilizzando la funzione “materiali” delle “Aule virtuali” e vengono 

proposti anche in modalità chat nel LIVE FORUM del registro elettronico Spaggiari. 

 

D) Modalità di riscontro delle attività svolte e delle produzioni elaborate dagli alunni 

I docenti, in relazione agli obiettivi di apprendimento definiti per il periodo della didattica a distanza, 

individuano collegialmente le modalità per l’acquisizione e la restituzione del materiale prodotto 

dagli alunni utilizzando: 

- funzione MATERIALI di aule virtuali, 

- funzione COMPITI in didattica. 
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Il riscontro avviene durante lo svolgimento dell’attività sincrona e/o mediante la correzione e la 

restituzione degli elaborati caricati dagli alunni nella sezione dedicata del registro elettronico. 

 

DIDATTICA INCLUSIVA 
Didattica a distanza per alunni con B.E.S. 

Così come previsto nella nota n. 388 del 17.03.2020 del Capo Dipartimento del sistema educativo di 

Istruzione e Formazione Dott. Marco Bruschi, emanata in seguito all’emergenza nazionale scaturita 

dall’epidemia del COVID-19, la scuola deve adottare provvedimenti per favorire la didattica a 

distanza anche per gli alunni con disabilità, Dsa e Bes. Considerando prioritaria la necessità di portare 

avanti, anche in questa situazione, un progetto che metta al primo posto il benessere fisico e 

psicologico di ogni studente, si ritiene indispensabile garantire un percorso inclusivo che tenga conto 

delle particolari situazioni di ognuno. 

Per gli alunni con disabilità, con certificazione di DSA o che rientrano nella categoria dei BES il 

processo di inclusione non dovrà essere interrotto, e il PEI o il PDP dovranno rimanere, per quanto 

possibile, il punto di riferimento per la prosecuzione dell’intervento educativo.  

Al fine dunque di garantire quanto detto, gli insegnanti di sostegno e i coordinatori in collaborazione 

con i CdC e i team docenti, dovranno dare seguito a quanto disposto: 

 

Ø Per gli alunni con disabilità: 

Per quanto riguarda gli alunni con disabilità, il punto di riferimento rimane il Piano educativo 

individualizzato. La sospensione dell’attività didattica non deve interrompere, per quanto possibile, 

il processo di inclusione. Come indicazione di massima, si ritiene di dover suggerire ai docenti di 

sostegno di mantenere l’interazione a distanza con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari 

o, ove non sia possibile, con la famiglia dell’alunno stesso, mettendo a punto materiale personalizzato 

da far fruire con modalità specifiche di didattica a distanza concordate con la famiglia medesima, 

nonché di monitorare, attraverso feedback periodici, lo stato di realizzazione del PEI. (Nota Ministero 

dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 2020). 

Nella progettazione delle attività i docenti tengono conto delle situazioni e dei bisogni educativi 

speciali degli studenti e predispongono materiali e interventi idonei e personalizzati. I docenti di 
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sostegno pianificano con i rispettivi team, azioni riferite ai singoli alunni. Si dovranno attivare lezioni 

individualizzate, anche in piccolo gruppo, pur mantenendo prioritaria la partecipazione alle attività 

della classe. 

 

Per gli alunni con programmazione differenziata e con disabilità complesse, dove lavorare a distanza 

sulla crescita negli apprendimenti può essere molto complicato, è comunque possibile lavorare sulla 

relazione.  

Quando la comunicazione verbale è molto difficoltosa, è possibile comunque utilizzare una 

comunicazione unidirezionale che va dall’insegnante all’allievo.  

A questo scopo è possibile produrre per esempio video-cartoline di saluto nella cui composizione si 

devono tenere presenti le caratteristiche personali dell’allievo (tempi di attenzione, interessi 

specifici).  

Una norma di legge, recentemente varata tra i provvedimenti emergenziali, prevede che si possano 

coinvolgere gli assistenti educatori e alla comunicazione nel lavoro quotidiano di garanzia della 

didattica a distanza, in raccordo con gli Enti Locali. Con gli assistenti alla comunicazione, in 

particolare per quanto riguarda alunni e studenti con disabilità sensoriali, la collaborazione potrà 

avvenire attraverso sistemi di condivisione delle piattaforme digitali in uso tra i docenti, in modo che 

gli assistenti medesimi possano operare a loro volta a distanza con gli allievi e i docenti medesimi, 

utilizzando il canale comunicativo più adeguato alle varie circostanze.  

Se la comunicazione verbale è possibile, si consiglia di lavorare sugli aspetti relazionali, utilizzando 

gli strumenti di videocomunicazione disponibili all’Istituto. 

A seconda delle caratteristiche degli allievi, è possibile modulare i contenuti della conversazione 

introducendo aspetti legati all’apprendimento.  

Gli obiettivi possono essere per esempio: descrivere la propria giornata, un’immagine. Si deve 

considerare che per alcuni allievi saper mantenere una conversazione per 3 minuti durante una 

videochiamata può essere considerata una competenza socio-relazionale. Per attività di questo tipo, è 

fondamentale concordare e coordinare le attività con la famiglia. 

Più in generale, può essere utile anticipare la modalità della didattica a distanza con un contatto 

telefonico alle famiglie, in modo da colmare il senso del distacco che lo strumento digitale provoca e 
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attenuare la sensazione di abbandono. Questi sono sentimenti ai quali i genitori degli alunni con 

sostegno e i ragazzi stessi sono particolarmente esposti, data la fragilità della loro condizione. È poi 

opportuno spiegare agli alunni la nuova modalità di lavoro, illustrando in modo chiaro e semplice lo 

strumento, che si utilizzerà, assegnando brevi consegne e stabilendo scadenze a breve termine, in 

modo da mantenere un contatto quotidiano e dare la sensazione di una guida passo dopo passo.  

La didattica a distanza, insomma, non può avvenire a scapito dell’aspetto relazionale. 

L’insegnante di sostegno, appurata la modalità più consona per la realizzazione della didattica a 

distanza, avrà cura di mantenere l’interazione con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti e il gruppo 

dei compagni. Inoltre dovrà, in accordo con la famiglia, rimodulare il PEI, e stabilire i criteri di 

verifica e valutazione più opportuni al singolo alunno.  

 

Ø Per gli alunni DSA e con BES: 

- Alunni con DSA  

Occorre rammentare la necessità, anche nella didattica a distanza, di prevedere l’utilizzo di strumenti 

compensativi e misure dispensative, i quali possono consistere, a puro titolo esemplificativo e non 

esaustivo, nell’utilizzo di software di sintesi vocale che trasformino compiti di lettura in compiti di 

ascolto, libri o vocabolari digitali, mappe concettuali. (Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 

marzo 2020).  

Si allegano indicazioni per la DAD di A.I.D. (Allegato A) ed elenco delle Risorse free inclusive 

(Allegato B) 

 

- Alunni con bisogni educativi specifici con o senza certificazione  

Per gli alunni con BES non certificati, che si trovino in difficoltà linguistica e/o socio-economica, il 

Dirigente scolastico, in caso di necessità da parte dello studente di strumentazione tecnologica, attiva 

le procedure per assegnare, in comodato d’uso, eventuali devices presenti nella dotazione scolastica 

oppure, in alternativa, richiede appositi sussidi didattici attraverso il canale di comunicazione attivato 

nel portale ministeriale “Nuovo Coronavirus” alla URL: 

https://www.istruzione.it/coronavirus/index.htm (Nota Ministero dell’Istruzione n. 388 del 17 marzo 

2020). 
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Sarà cura dei Consigli di Classe e dei team docenti interessati assicurarsi che anche nella didattica a 

distanza vengano utilizzati gli strumenti compensativi e vengano adottate le misure dispensative 

predisposti nel PDP. 

Tutti gli insegnanti potranno stabilire con le famiglie rapporti di maggiore collaborazione per aiutare 

l’alunno ad organizzare i tempi e le modalità di svolgimento del lavoro giornaliero e dare il supporto 

necessario per garantirgli di restare al passo con il gruppo classe. 

 

 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

Le recenti Note Ministeriali offrono l’occasione per rinnovare la riflessione sulla valutazione: anche 

nella DaD è necessario che si proceda ad attività di valutazione costanti, secondo i principi di 

tempestività e trasparenza. Viene riaffermato il dovere alla valutazione da parte del docente, come 

competenza propria del profilo professionale, e il diritto alla valutazione dello studente, come 

elemento indispensabile di verifica dell’attività svolta, di restituzione, di chiarimento, di 

individuazione delle eventuali lacune, all’interno dei criteri stabiliti da ogni autonomia scolastica.  La 

valutazione è innanzitutto formativa, risponde cioè al criterio dell’utilità: deve essere utile ad 

aggiustare il tiro, ad adeguare l’attività didattica alle diverse esigenze e caratteristiche degli alunni 

(Nota 388/2020). La riflessione sul processo formativo compiuto nel corso dell’attuale periodo di 

sospensione dell’attività didattica in presenza sarà come di consueto condivisa dall’intero Consiglio 

di Classe e dal Team docenti. 

I momenti valutativi possono essere di diverso tipo, nell’ottica di una rilevazione complessiva della 

produttività scolastica, della responsabilità, della compartecipazione al dialogo educativo.  

Per la valutazione degli apprendimenti degli alunni si individuano i seguenti criteri:   

- partecipazione dell’alunno all’attività sincrona (considerando la possibilità di utilizzo degli 

strumenti tecnologici);   

- puntualità agli incontri concordati; 

- feedback studente/docente durante l’attività sincrona;  

- esecuzione delle attività asincrone proposte dal docente;   
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- restituzione nei tempi concordati delle attività richieste dal docente tramite registro elettronico;  

- impegno nell’elaborazione e nella rimessa degli elaborati;  

- rispetto delle regole della Privacy. 

Momentaneamente, in attesa di ulteriori indicazioni ministeriali, per la raccolta degli elementi 

valutativi verranno utilizzate rubriche specifiche per la scuola Primaria e la scuola Secondaria. 

 

Deliberato dal Collegio Docenti in data 06 maggio 2020 

 


